
verno italiano o è stato il governo italiano, 
DUE EQUIVOOI che ba as11a!ito il Papa? 

chiusç, ~ra l!l Spagna e la S. Sede, il dopo il 1870 ba sostituito il Gior11ale 
noto 1nmdénte P1dal, nota che io non po· U"~ ·az d· l~ Il' · 1 

, . · '_, _ Ciò che crea ill1barar.zl al governo ita· 
, .; , · .. , . Uano è il fatto da esso voluto . ad ogni 

tei segnalarvi telegmficamente stante l'ora :JJ'{),l ~ ~ oma ne espnmere i pen• 
tardissima, ha messo le vertigini noi nostri siero della Cancelleria Vaticana; ecco que· 

. · La stampa'" amica dtJl ministero, scottata costo della oppressione del Pa'pa. · Questa 
'""': e se ne · · capisoo il pere h è ! - della vitthlla augusta il mondo la veile ogni· dì 
nota pubblicata' dall' Osservatare Roma n~ e ogni dì sente sempre meglio· . che la si· 
relativa all'incidente Fidai, giuoca di tuazione normale del Papa non può esssere 

st' organo, dico, che ha parlato in un modo 
circoli, liberali e nella stampa che ·n' è così opportuno, esplicito, categorico e so• 
l'eco. fedele.. !enne, che mise sossopra tutto il mòndo 
, ;"Iersera. stessa in casa Depretis si riu· rivolur.ionario it.aliano. 

equivoco. · 'quella di rimàùei·e vittima della rivolnr.ione. ìiirorio ~uciui, Brin, Ricotti e Magliani ". A. desso non è indisere~ione 1'! d1're .che e discussero lungamente sul modo di com· " 
portarsi· 'stamane poi si è tent1to iq pl'O• due 0 • tre gior~i dopo la not~ 22 lngljo 
p,Qsito. ai Quirinala un consiglio presieduto del 1!flll.Istro di Spagna, Mons1gnor Nnnr.uì a 1 n d 'l 1 il M · · · è Pont1ficw, che era asserite tornò subito a 
.a . ~vel· opQ 1 ~ua e anCim 91 messo M. adr. id in seguito ad or·dJ'nl· ri'cevrJtJ·· dal 

L~ !lassegrt.q. ~ic~ :. Di ·. un gabi.ue~to, Se il. Papa fosso davvero ,libero ~ ~ndi· 
:come· lò spagtìnolo, 11 quale dice' e d1sdiCe1 • pendénte, per questa parte 1 e~ttol!m del 
non mette conto occuparsene, poichè ci s1 · mondo sarebbero e starebbero 'tranquilli! 
scapiterebbe in dignità. come non lo sono e non lo saranno ma 

iinchè il Papa .sia oppresso. 
subito .. n èomumcar.lone telegrafica col mi- . 
nistro d'Italia a Madrid e col ministroqi Vaticano, ed api·ì subito trattative colmi­
Spagna a, Ròma. L{\ scambio <H dispacci nistro degli esteri spa,gnolo per avere quella 
~ durato tino a. 110tte. avanzata. Pare che spiegar.ioni, diohinra~ioui e soildisf<tr.ioni; 
11 gQvevno itahanò pretenderà da quello che alla dignità e ai rliritti della S. Seda 
spagnnolo la comunica~ione ufficiale della si appartenevano. La pratiche appa,·ente­
nota · esplicativa diretta· dal ministfQ di ment~ durarono 4 mesi, ma. quando furono 
t t · 1 1 N · p t'Il · M compmte ebbero . quel pieno e trionfale 

s a 0 spagnno o a unzw on 1 010 a a- successo che apparisce lampante dalla nota. 

·'La Basseqnà giuoca di equivoco. La. Se un osso è slogato, tutto il corpo .ne 
nota dell' Osservatore Romano non disdice patisce acerbama11te; oosl il gran corpo 
già l~ nota di Clmovas del CastiHo a 'della Cristianità non è e nqn ~u~ safltirai 
Mancini, la qnàle era redatta eo'1! rise~bo, tranqnillo e prosperoso finchè 11 suo capo, 
in modo da còtrispòndere abbastan7,a. .al che è il Papa, sia trayagliato e oppresso. 
conte~n<~ , del governo spagnuolo -·.e 811 · L' equivoco !].el Dil·itto non solo è ma~ 
·per g~!'ì,,.anche .degli altri- relativamente· ligno, ma anche· assai funesto. ln fatti 
alla questione romana, che è di lasciar d f' · l' · 1 11 

·nelle peste il governo italiano, sotto la esso ten e a uorviaro opm one su a 
qrid1 pet· esigere (nel èaso) una contro· dell' Osse1'vatore Romano. 
dichiaraziOne. 

«'Lasciamo ì liberali cuocersi nel. loro "Non Il caso ho detto che le pmticba · 'ò h h ~ tt causa Vdra degli imbarazzi del governo 
immensa;l:esponsabilità di m c 0 · a 1a 0• · ·italiano e a contondere -le menti, sl che 
senza disconoscere. i diritt,i della Santa Sede non vi trovino il rimedio. n quale è qua­
e sen7,a legarsi le mani per lo avvenire. ~to : togliere la causa del male, che -
La nota .dell' Osservatore Romano dimo• ·come vsdel)}l!IO- consiste nella iucompor­

. stra questo: che il governo spaguuolo diS· tabile situazione nella quale la~ivoh]zJoQe 
·dice le abusive interpretazioni dell' on. 8 Mancini· il quale, con quel t~tto, e quella ha ridotto il Papa. e come no persuasa 
lmil.t.à che l.o distingu. ono,. n, è, l stio famoso, la ·nazione italiana, se ne persuadesse an­

' 1 · f tt che il suo governo e si ridonasse al Papa 
p~eam. blllp a. !l· a nota sp~gno a .. avea a · ~ la vam ~·visibile libertà necessttria all' e­
due a Canovas del CastlllO CIÒ ~~e ~gh sercizio. del 8110 apostolico miqistèro, con~ 

··non. av.ea · d,étto mai. Mancini v,ol~il sriop~fet , fori)l .. e.· .·.a.lla .. d.ign.ità e .ai di,ritti dt3. Ha. Sa.nta e· rèstò suQuato : e come suon(loto ! · 1 
. . . . . . . . Se~è, .çes,se,rellb~ la s1~uaz.w~e pen,os ss1m~ 

: ·,Spetla!no che e.glt ~)lbm ora.' cap1to la attuale e spàmebbero mswme a Il). O! h 

brodò, é pensiamo un momento ai casi no- durarono appcmmtemente 4 mesi ; perchè 
stri. Quando il governo spagnuolo, più difatti nM durarono che pochi giorni, ma .... 
che pregato, supplicato dal gòvernQ jta~ non el era fretta <li porto in pubblica ra· 
·liano a prestarsi spontane~rnenie ad una giona, e perciò si aspettò p!tzientemente il 
foP!Iol!+ di oonoillaz.lone per salvare al- momento più opportuno, ieri.! • 
meno .le apparenza ed attutire le ire dei " Si assicura da buona fonte elle ier1 

patriotti itali~ni, fece le note dichiarazioni si voleva interpellare alla Camera il mi­
color di rosa v.erso !11 Italia legale ; il G:ior- nistro Mancini su questo argomento, ma 
nale Ufficiale del Regqo d' ~tal\a, oon , .fu ·?uppltcato chi ne aveva l'idea, di .ta­
:C~rvoHotjoqe ç\e(\uil,ionl . ed ampliflc,ar.loni, 1 cers1. ~er ogni. buon fine poi Mancini e 
gouflò .la v~o!cat o rappresentò le parole Depret1s non s1 fecero punto vedere llll .. 
.del 11\ln\st~Q ~pagnuolo in modo diverso rante la seduta. " 
dal senso e dalla lettera delle medesime ; -----~--------­.r~alt~;,mo~. c~e il.govern9 ~P~~n~ò~o-, gravi danni della E.eligione

1 
anchegliim· 

·coJ;Il.e ,~ncbè gh ,al~n ·~.non nj~n.g~no P,er barazr.i più forti e i pericoli più gravi nei 
nu,lll!<:,çhe l.a.q~est1pne. IOJJia~ SUL. fib!\lt~~~ , qqali ·v~rsa il governo italiano. · · 
nè che l . dmttl de!J~ ~aùtà Sede nb !ano . 9nando mai la. si mr~ jl}tend~re questa 
cessato. di e~~ere d!nt~l pel solo. f~tto eh~ 'v"rità-evlii~ntissTnì.ÌI7 . ··. . . . , . 
alla moln. ZIO. )le .• ltiJ,hana è Placmto d1. ~R .. ' " .~ D .. 'tt ... t"ta d' · ·g· · . fj . . . ' ' .. : . . ' ·. asseqna e lt'l o. a.ue no tspre 10 

.:violar · .• ~· ." ' ·. . . d' per la.nota. d~ll' Ossenva!ore Roma,o: 
. l! JJ111~to alla . sua . volta .glnoea J con. quanta. verità lo facCiano, apparisce 
eqUivoco,,dJpendo che ò J,_l Papa, eh~ crea. dalla saguenta lettera del corrispondente 
imbar~~;zr.r al,.go:verno itaha~o. Ma, di gra- romano dell'Eco di Bergamo 
zia, chi ò, l' op~resso e · chi l' oppressore1 . • 

· 6hi · !() spogl!ato e, chi lo spogliatore ch1 
. il prigioniero e chi il carceriere . fra il 

Papa e, il gmrno italiano ~ 
. E' stato .n.Papa che ha assalito il go--,,, 

' .J'' 

Roma, .5 dicembre. 
".(A) La nota. pubblicata iersera dal­

l' Osservatot·e Romano sùl modo onde si 

modo che offese i diritti e la dignità della 
Santa . Sede. . · 

· . ti' S!ceonié non si seppe altro, qnalcl\e · 
cattoli(\o .di' qul)lli ali~ !ll?~e~na> o~oè qu~ll~ 
clie }Janno abbracelato'1l· .mòdètno sistema d1 

·voler parlare1 criticare o sentenziaro su 
tutto e su tmti, parvero non essere con-

. tenti dell'apparente disinteressamento della 
S. Sede in una. questione cosl grave, I po· 

· verini dimenticarono a dimenticano che la 
S. Sede è nn ente molto divergo dai mo· 
derni stati e governi : la S. Se<le prima 

· opera e poi· parla, e così ba fatto in que­
. sta circostanz:t. Così ecco che dopo 4 m~si 
l' Ossrvatore Romano, cioè l' .organo che 

Indirizzo ~cì Bel«i a ra Loopoldo It .' 
Si sta sottoscrivendo nel Belgio nn in· 

dirir.zo Iier rimetterl(l al Re. Porta per 
titolo : Rispettoso indìrizr.o del popolo 
Belga alla Maestà di J.Jeopoldo II, e dice: 

Si re, 
" I padri nostri furono monarchici, e 

noi lo siamo ugualmente. Essi in tutte le 
epoche della nostra storia, si segnalaron() 
per fedeltà a que' sovrani, che la Provvi­
den?.a loro aveva dato. Ma quella fedeltà 

· ~ •. :Ap~e~~ic~ · del Cittadino ltaliaho, 
-:, l 

: :La· :i~m~m~ria d~ll' a v~ 

Egli amava molto Clotilde, e l' avrla e le rese influite grazie per averlo salvato · alle fiamme quant{l gli aveva spietatamente· 
voluta meno pia, vorrei dire più facile a da una percossa clie gli poteva torna~ fatale .. involato. Tebaldo -potè appena contemplare 
tollerare i &uoi principii che erano come Si riscontrano nella vita dell' uomo alcune , ì suoi cari oggetti che si dileguavano i a 
oguun sa, irreligiosi ed· empi. Povera vittima circostanze. inesplicaiÌìli che si considerano fumo; non gli bastò l'animo d' avvertiroo 
di Gustavo! Quanto me~lio saria stato per dapprima effetto del caso o della nostra ' la madre, e mentre il suo dolore toccava 
lui che non si fosse lasCiato travolgere aal volontà più o meno assennata; ma dopo il c.olmo, postosi a sedere, prese un foglio 
vento dì false dottrine. Dopo la sua apo· gualche lasso di tempo ai vede in esse pa- ' e vt scrisse : 
stasia la religione gli era venuta in uggia lese la mano della Provvidenza, la quale i 
a tanto che, quantunque a non affliggere vuole talvolta le azioni indifferenti per l 
la moglie, bramasse tal volta dissimulare. guidare i suoi figli alla meta loro prastabi· . 
non era capace dì' vincere la ritrosia che Iita, o permette anche la colpa per trarne i 
aveva pure, vorrei dir naturale, a compiere a ohi la commise, come a chi ne provò le • 
gli atti di divozione; atti che avreobero prime t~isti conseguenze, veri ed inattesi : 
alla povera Clotilde fatto toccare il cielo vantaggt. : 
col dito. Egli conosceva tutto questo, deplo- · Tebaldo (mi dispiace di macchiare col 
rava anche il cangiamento che era avve· racconto di una colpa la tlode ch'l me· 
nuto nell'animo suo, avrebbe voluto retro· ritano le sue virtù) andava maturando nella 
cedere; ma gli pareva ormai troppo tardi; mente un disegno che sulle prime non 
una forza invincibile lo spingeva innanzi, sembrava da -par suo e noi siamo prossimi 
irtm1nzi fino al fondo del precipizio. - E al momento Iri cui lo vedremo prendere 
l'abisso s'era già spalancato per ingoiare una misura, la quale ha tutta l'apparenza 
l'infelice Gustavo; ma le preghiere e le d'inconsulta, per non dirla malvagia. Non 
lagrime di Clotilde, stavano forse prepa· vi era mestieri che dell'ultima spinta, e 
rando un riparo a tanta sciagura... questa doveva venire dal padre di lui. N è 

,; ,. ' 
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- BeP,e ! Arcisoprappiù che bene! I tuoi 
'·disèòrsi· vanno a fagiolo. E s'io potessi sol­

lt\vare la ·moglie di Gustavo della sua croce, 
la toglierei .volentieri dalle sue spalle -per 
111etterla sulle mie. Tanto è bona e candtda 

· :quella creatura; e l' anime :ben fatte, spe­
cialmente quando sono odiate e oppresse, 
·hanno per me un incantesimo che non so 
esprimere: contrag~ono con me come una 
certa. parentela, e 10 le amo · come foss.ero 
persone dèl sangue e quasi, quasi più . 
ancora. . , ·: 

Alla risposta di Te baldo il padre che. 
da lungo tempo era sdegnato e ristucco 

· delle 'massime di lui, lesse un'aperta e. 
''franca disapprovazione del proprio contegno; 
'in sulle'prtmè senti ~ome vergogna olia il 
figlio Io' correggesse, poi sospettò che questi 
fosse giunto a tal atto per tstigazione della 
madre ;si morse per inconsulto sdegno le lab­
bra e giurò in cuor suo di menarne ven· 
detta. 

Fissò Tebaldo con un piglio che tutto 
diceva, e dopo un momentaneo rabbuffo si 
tacgue, ma d'un silenzio simile a calma di 
furibonda procella la quale smette un 
istante la sua violenza ver iscatenarei. poscia 
fi.ù gagliarda e rovinosa. 

Era questa la speranza che sola, sola andò guari che Gustavo, inflessibile alle 
dopo la grazia poteva ormai serbare in vita esortazioni, alle preghiere, alle lagrime di 
quella tribolatissima sposa che doveva fino Clotilde, corse quasi di volo alla camera 
all'ultima goccia bere il calice dell'ama- del figlio per cogliere tutti que' libri che 
rezza. - Gustavo aveva soffocato al primo avessero trattato di religione, e per istrap­
manìfestarsi tutti i sentimenti che l'amore parvi tutti que' simboli che valevano a rav­
a Clotil~e e aifiglioli, uonchè la memoria vivarglì la J?ietà. Forse anche la memoria 
d'un tempo passato assai migliore del jlre· dell'Avo sarta in quel punto scomparsa, se 
sente gli andavano suscitando; afferrò. cru- Tebaldo non l'avesse mai sempre custodita 
dament~ per un braccio il suo Tebaldo, lo gelosamente portandosela appesa al collo 
lasciò fuori dell'uscio di casa, e buon per con una tenerezza cho non aveva pari. Ma 
esso che l'amorosa madre impedl con la il poveretto all' indegno strazio che veniva 
propria persona che il figlio non fosse pre· fatto de' sno.i libri e delle sue care imagi­
cipitato a battere del capo nell'opposto\ pa- nette non potè trattenel•si dallo sciogliere 
rete, pronta a dar il sangue e la vita piut- grida da disperato. 
tosto di veder tòrto un solo de' capegli - Almeno - egli sospirava col più in-
di lui. . tenso dolore - almeno, o padre, t1 fosse 

Il quale come fuor di senno per ispa· ieri riuscito l'intento quando mi cercavi 
vento, e, tocco alla materna tenerezza, si perduto : non ti vedrei oggi commettere un 
ste. tt. e. alquan. to pallido. e m.uto: ria. vutosi l azione abbominevole nè dom.ani io sarei 
appena, chiamò la madre,' che gli era sempre costretto ..... 
accanto; e con lunghi singhiozzi le racco- Ma Gustavo non porse ascolto a simile 
mandò di ammansare la collera del padre, . lamento e sotto gli occhi del figìio diede 

« Carissima Mamma, 
«Quando ti verranno sotto gli occhi que• 

« ate mie linee, io sarò lontano; e tu avrai 
«forGe le mille volte deplorata la perdita 
« del tuo Tebaldo. Correrò alla ventura 
« senza avermi prefissa una meta. N o n so ho 
« in grado di prevedere anche da !ungi che 
« cosa farò; ciò che sarà di me. M'abban­
« dono alla Provvidenza e lasciò a lei il 
"pensiero di guidare i miei passi. Non avrei 
«voluto partirmi da te per tutto l'oro del 
« mòndo : ma restando al tuo fil\nco, sarei 
« stato vittima della paterna ferocia, e tu 
« ne saresti morta di crepacuore. N o n puoi 
« imaginare quanto io soffra pensando al· 
• l'amarezza onde ti fui cagione con la. mia 
« fuga. Ogni sentiero che dovrò battet"e 
« sarà baguato dal rnio pianto, e se la mano 
,, di Dio mi condurrà sulle. vie del mare, 
« anche allora le mie lagrime andranno a 
« confondersi colle sue acque. - So che il 
«padre t'avria risparmiati tanti disgusti, se 
« tu non ti fossi interessata a darmi un' e. 
« ducazione cristiana .. Forse adesso egli ti 
« lascierà godere un po' di pace conoscendo 
« anche d'essere statò lui la causa della 
« mia fuga. Ma tu, non potrai ayer pace 
«senza di me ... Povera Mamma l Confida 
« nell' aiuto del Cielo, come sempre· mi hai 
« inoegnato. Quel Dio il qualé ci permise 
«divisi quaggiù, vorrà unirei un giorno 
«almeno in Paradiso. Io ti porterò sempre 
«nel cuore. Ti lascio come pegno mille 
« baci e la promessa che avrò sempre sul 
« petto la «Memoria dell'Avo. » 

. « Jl tuo TEBALDO. » 
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anda~à. ; éongiuntà it ì.iale franchigia ed 
all'amore ardèrite delle loro libertà. 

"i I più- possenti fta' nostri Pri~cipi, i 
Ooutr df- Fiandra, i Duélli del Brabante, 
e ltè, ed Jtupètadori hanno cento volte 
prestato orecchio alle nostre rimostranza. 

" J!'edeli a tali possenti tradizioni, forti 
della divozione nostra alla Monarchia, noi 
ci IJermettiamo, o Sire, di parlarvi con 
ngmHe libortlli. 
· La .. RfVplùr.ioJ;J.~ mimiccia il Belgio di 

prossima ruina. La l'ranìassonetia la pro­
muove; il_ liberalismo la va operando. 

Se il paese ancor resiste, io deve ai 
cp.ttolici. N o i siam.o la sola ~orza conser~ 
Vfltrice,_ che .si opponga alla- d1stm~ione 
delle )stituzio)li nostri!. · 

Eran. nostri_ quasi tutti -que' valenti 
patrioti, i 9.uali posero i fondamenti della 
nostra naziOnalità, e che chiamarono al 
trono, o Siro, la vostra_ dinastia; ed ap­
partengono alle nostre file i più valiai 
sostegni della nazioni!.! e monarchia; nel 
mèntre i nostri a vversarii, fedeli alle tra­
dizioni loro, sono · come sempre fautori 
dello stranhwo. 

Quando foste chiamato al trono~, che il 
genitore vostro, nostro primo ì:Sovrano, 
a.veYa reso splendido colla fermezza e la 
prudenza sua, voi prometteste, o Sire, fra 
gli applausi di tutto il pt•polo, e con lin· 
gnaggio veramente re~ale, che non avreste 
mai fatto distinzione fra Belga e Belga. 

In più prosshn:t occasione, ritornaste a 
promettere di mantenervi alla data parola. 

Or noi sianìo costretti a ricouosci)re, o 
Sire, con amarer.za, non solo ma con certa 
ansietà, che non vogliamo nascondervi, che 
Voi avete usato in modo ben diverso coi 
ministri, secondo il colore della maggio­
,ranza che. rappresentavano. Inf1\tti contro 
·dei ministri cattolici sol tanto faceste uso 
delle .. prerogative costituzionali. 

Nello spazio di cinque anni noi vedemmo; 
o Sire,. i liberali usare ed abusare, dell' au­
torità pèr opprimerei , ne' diritti · nostri, 
nelle nostre libertà e nelle nostre credenze. 
Essi hanno potuto impunemente sciupare 
l~ .lìiJanr-e . ~ello .. Stato; tentar la perver­
Sione della mag1stratura; falst~re l' espres­
sionl) della volontà del . paese con . l~ggi 
ele~tor~\i;:,eP,e · so~o: re~e ,b~rut~!)ri~Jegi­
slatm, mcatenare le nostre libertà provin­
ciali e comunali; costituire un despotismù 
· dello• StatO tale,. che appena se ne legge 

UIIO :simile ne' più tristi p11riodi dell'istqrie 
nostrll;; èombattere. poi con itriplacabile 
guerra .. quella religione C!\ttolica, alla 
quale fin nell'intimo dell' animo siamo 
stretti,. e per cui siamo decisi a sostenere 
qualù"uque sacri!izi~~ 

Hanno essi potuto .portare dappertutto 
e ·flno nei più remoti paeselli, sotto la 
larva della maledetta loro legge scolastica 
con inaudita brutalità, il disordine, gli 

' odii, le discordie. 
Noi abbiamo aspéttato con pazienza. il 

giorno, . i~ cui il r,egolare fnn~ionamento 
delle nostre istituzioni, ci avrebbe permesso 
di ridonare il potere a mani amiche. E 
quel giorno finalmente giunsè; . 

E_ noi non potevamo dubitare, che le 
nostre maggioranze, sia del Senato come 
della Camera, così forti che non 'avevano 
precedenti simili, ci assicurerebbero un'era 
di riparazi9ne e di giustizia. 
· Or perchè accadde n rovescio? Il mini­
stero cattolico, legittima espressione della 
Yolontà del paese, dovette p1egare, dinnanzi 
alla congiura delle Loggie, agli ammuti­
namenti, anzi dinnanzi alla sola minaccia 
di ammutinamento. 

Se il vero che. il Re,· è per il popolo, e 
n!> n il popolo per il Re, noi possiamo chie­
dere, noi1 che costituiamo la maggioranza 
legale, cne la Maestà Vostra ci assicuri il 
ntantenimento dei nostri diritti, e non 
éeda alle minaccia di una minoranza faziosa. 
; Che se ci opponeste, o Sire, l' esito 
delle elezioni comunali, noi vi risponde-

.. remmo, che esse furono nn vero trionfo 
Jler la causa nostra, e noi sfidiamo gli 

·'. ·avversarii a sottoporvi ùn quadro esatto e 
completo, che le. rappresenti. 

Per altra narte la Costituzione ha affi­
datò alla Canìem ed al Senato il potere 
legislativo. Sono essi l' emanazione del 
eÌ>i'[)l) Hl•Jttomle costittlito dallo Statuto. 
Il -posporre i diritti lot'o albt maggioranza 
del corpo elettorale comunale di alcune 
città, 'che fitVoriqcono le iuee sovversive, è 
di fatto nn rovesciare la Costitur.ione. 

l sottosr.ritti, vostri fedeli sudditi, hanno 
diritto di lagnarsi. di questo stato di cose, 
e non possono indursi ad accettarlo. 8i 
volgono dunque alla Maestà Vostm, confi­
dando che vorrà dare ascolto alle loro 

lagnanza, calmare le loro inquietudini, e 
dar loro ~er l' anenire dei pegni, che li 
rendano swuri e tranquilli: 

A Dio non piaccia, per dirlo còl lin­
guaggio che i. padri nostri usarono col 
Sovrano, a Dio non piaccia, o Si re, che. 
sia scritto negli annafi della patria nostra1 che il concnlcttmento dei diritti dei vostn 
pili fedeli sudditi, è stata la ricompensa 
dei servigii, che essi hanno resi al paese 
ed alla monarchia. 

Si degni la Maestà Vostra ritenere! per 
suoi fedeli e devoti sudditi ... 

MONSIGNOR HUDIGER -
L' Univers pubblica qùesti ·cenni· sul­

l' illustre Vescovo di Linz ora defunto. 
Moos. Rtidiger era nato il 6 aprile 1811 

in m~r.zo ai torbidi politici e J)lilitari df 
quei tempi. l!'u ordinato sacerdote il 12 
~tprile 18ll5. 

Il talento straordinario del giovane ~a­
cerdote lo fece conoscere . e distingqete 
subito. a' suoi su,Periori.- Dopo alcuni .. anni 
di studi speciali fatti a Vienria, divenl\e 
professore ai. teòlogia morale, dirèttore. del 
Seminario diocesano e cappellano a Ha 
cappella imperiale di Yienna. · . 

Presentato il 19 dicembre 1852 alla secle 
di Linr'l_fu preconizzato Vescovo dalla San­
tità di .t'io IX nel Ooncistoro del l O marzo 
1853. Il 5 giugno seguente fu consacrato. 
Era il quinto Vescovo di Linz, dacchè la 
diocesi era stata formata. colla parte au­
striaca del Vescovato di Passau. 

In quell' alta situazione il Prelato giu­
stificò l' eccellente scelta di S. M. Aposto­
lica, e la fiducia del Sommo Pontefice. 

Eril. uno degli uoll1ini suscitati dalla; di­
vina Provvidenr.a per tener -testa all' ura~ 
gano liberale che minaccia da tanti anni 
l è più vecchie monàrchie. 

.Non è. possibil~ dire tutt? il bene che 
:M@\isignor Rudiger ha fa'tto alla sua 'dio­
cesi, alla 1\'Ionar.chia, a\hi. causa cohse~va­
trice e sòciale nei trentun ' ai:lni del suo 
episcopato. . 
, . !,;a P,OS~r\l.ZÌP.nq di .. un~s~p~rb~,4tt~dbd~, 

.unq,,4e1 p1ù be1;~qpumen.t1 dtilla,M:onarcqm 
austriaca, è dov~ta a lui. , · . . · 
, Le parrocçlÌi~, Iè scuole, g~t: qçfanàtrofi, 
la congregazwm, ,l.e ,qp~re. d! )Jèrlefic_en~a 
che ha fondate, rml~ate' o &Viluppate; sono 
innumerevoli. 

Gli Ordini religiosi il le· .(Jongregazioni 
presero sotto il suo episcop~to una fortu-
nata estensione. · 

La regola di San Benedetto, quelle di 
San Francesco d'Assisi, di. Sànt' Agostino, 
di San Bemardo, ·di San Vincenzo di 
Paola, di Santa. Terestt, sono professate in 
una ventina di abbazie, monasteri e con­
venti: Numerose congregàzioui .di , dqnl)e 

·sono· sorte in tutta la diocesi, che conta 
nn miliona di anime. . · 

La· sollecitudine pastorale di Mons. Ru­
diger gli valse uon solo la stima o l'affetto 
della famiglia imperiale e \!egli Afcidnchi, 
ma ezlandio quella ·del Conte o del~a Con­
tessa di Chambord. 

Ma il suo episcopato non fu esente da 
tristezze. 
Il vento liberale che soffiò dopo. Solfe­

rino sulla monarchia àustdaca, si risolse 
in tempesta dopo la giornata di Sadowa. 
Per dimenticare le ferite- fatte dalla Prus­
sia,· si scagliavano accuse . contro i preti 
e la Chiesa. 

Fu allora che il Vescovo· compiè una 
missione importante osando colpire i proce­
dimenti rivoluzionari di un Ministero senza 
principii e senza pudore1 la cui corruzione· 
gli meritò il uomo di mtnistero delle man­
cia. La sua lettera pastorale del 7 settem­
bre 1868, diretta contro le imprese sacri­
leghe del Mini.stero Giskra, gli procacciò 'nn 
processo, nei quale fu condannato per ri­
bellione .. Non si lasciò intimidire. Dopo la 
caduta. del Ministero concussionario G1skra, 
Mons. Rudiger cercò sopra tutto di preser­
vare il suo gregge dai pericoli di un ~ut­
turlcampf latente, del Ministero pseudo­
conservatore di cui Beust era l'ispiratore. 

Negli ultimi anni ebbe la consolazione 
di verlere ht monarchia ritornare a 'senti­
menti più equi verso la Chiesa. 

Mons. Rndiger esercitava altresl una 
influenza dello più propizie sia nella sua 
vasta diocesi, come in tutta ht Monarchia 
austriaca. 

L<t sua fama andava però aQch~ al di 
là. Il mondo cattolico. sa ciò che questo 
-soldato della Chiosa militante ha fatto per 

la difesa dei <llritti della Santa Sede, por 
il rito)'no della pace religiosa. nell' àntica 
Monarchia degli Ausburgo

1 
per la soluzione 

delle grandi questioni socmli. 
Mons. Rudiger era uno ili quei Vescovi 

forti e vigilanti, contro i quali le logge e 
il liberalismo si scagliano maggiormente. 
Le prove d'affetto e di atima che gli erano 
prodigate da Roma e dai migliori cttttolici 
l' avrebbero bene indennizzato se gli at­
tacchi o le calunnie con cui si è cercato 
di abbeverarlo avessero avuto peso sull'a­
nimo suo. Sul suo letto di morte, n~u 
aYeva che una preoecllpazione, di cui· si· ò 
scaricato pregando suo nipote.e .iL .. :deca. ò.o 
del Capitolo di andare a VianQa .. a trovare 
l'imperatore per ricordargli , la promesSi!. 
che a :ve va fl\tta a ·lui di ristabilire. il con­
cordato. - . ,, 

·. Mons. ·Rudiger·lascia dei grandi .ric9rdi 
nel suo paese. Ohe. questi ricordi gli su­
scitilio degli imitatori l 

passa Giova.nelli e ·della. conteu" Morosini­
Gattembt.trg t Ve~ezia.. ha. fa.tt!>. sul campo 
della caritA perd1te 1rreparab!IJ, Faccia il 
S!gnore che altri imitino sl splendidi 9118111-
pl, co1lo~hè Venezia-abbia sempre chi exnuli 
le virtù degli Emiliani. 

.x 
. Il cOnèorso di ieri alle elezioni co~llier­

ciali fu oltre ogni diru scarsi esimo .. In città 
andarono a votarè 60 (dico sossan~) .elet­
tori e trionfò completamentè la lista della 
GaiJ~ttta. Però nel. distretti gli elet~ori ac­
corsero più numerosi e diederò la·, preva­
lenza alla lista dell' Adriatico. . 

.X 
Mi giunge adesso adesso da ~oale la 

triste not.izia della mor.te di q11el reveren­
dissimo ;Aròipr~tb Mòbil. Giuseppe dottor 
Treatin. Egli ~on av.!lva che 67 anni; fu i 1 
martello del _h berahsmo e nelle elezioni 
~!Dinill'istr~tlve: abbi.agioidi: vedere: qualito 
fortemente lottasse. !Il p~6!1ll:·pia~ge:amara. 
•mente •Jp. marta di. ,qttestl.uomo g~us~o .. Si ~~o 
pace a\1~ anima sua l ' ' _v, . 

NOSTRE . CORRISPONDBNZE ·J' : - ' ' . . - ' 
l viaggio del. Duca df Oenor& -_Lll <lqll\Ìacra~lotto ~t')t:ons. 

Cagllet~O -:- fi' 4!!0 atlntT~i'aBriO deUn. Còngr6garJini& s~­
. ~~~:::sl;;;nx;, senato dal, Duca d' .loato. - L&. cod~ del­

'lenezlo, ~ dtcombt• 18S,, 
, . . TomNo, 7 dl~embre. 

Un dispaccio dell'Adriatico annunziava - · · · 
l' ·altro giorno che il nostro Prefetto, onor. .La· notizia del 11iorno è questa:, il Duea 
Mussì, era compreso nel nnmero di quei ~1 ·Genova colla fiue .dell'anno riassumerà 
che dovevano f11r fagotto per altra destin!\· !l coma n !lo dell!l oorazzattL Giovanni Bm1san 
ziòoe, ~Il Jortunatamente non è vero .. Il e rl~ornerà in mare per un viaggio di du~ 
consiglio dei .·ministri ha bensì ·approvato annt. · · 
le' proposte del Depretis per un movimento La voce pubblica connette questa partenza 
nel personale dei prefetti, ma questo movi- Mn annunztata, non prevedùta, . non nèces­
mento non tocca i titolari delle primarie sari!' ·colla voce diffusa tempo· fa augll.ar­
cittl\. Che al giornale giuda.ico che si sta m- resti dello stesso Principe, a cui il. Re. l' Il• 
pa a Venezia vada pùnto a garbo un pre- vrebbe mandato in punizione della 81111 ooil­
fetto come il Mussi è facile intender!\', però dotta dura.nte il cholera. 
con buona pace dell' organone di ghetto E' o non è cosi? 
l'attuale prefetto fa bene e gode la simpa- .. L'umile vostro corrispondente, per non 
tie di. tutti gli onesti. tnventar parole, è coBtrutto a confessare la 

X propria ignoranzl\, Certamente, anche senza 
Dentro nn anno (se i conti non sono:fatti ,essere -tra· i ben informati, qnesto villggio 

- l' t ) . . . copre qualche screzio o per lo mènb qualche 
senza• os a sarà attivata - la. linea del fiq.a. n~n. pnbplico~. n Duca, se 'imperiose 
trarinvay .. tra Padova e Y~nezia media.nte r.1;1g1pn1 no. n I.obbhg~ssero,.Iioli JasCierehbe 
un piroscafo lagunare che allacciep\ ;Fu~ina .,Qef~~tllen~e . li~ .. giov~ntl . spos!l., infermicòia 
a .Venezia; Venne già stipul11to l'atto .. di ~opo soh venti mest- di tnatrlmonìo, pèr 
concessione fra H prefetto . di Vi!nezia · da• mtrapt•onderè ·un ·viaggio di due anni. E' 

_ ùnà pàrte 
1

.ed il còmìtato pròirioto're- delle , Ima ~osa tsuto .chiara ohe. qon ha d',. uopo 
· ttamwie · intèrprovincilìlì. . di ,!}i111,ostrazione. D'altra parte sono queste 

x . cose ~i _fall!iglia, nelle q.uali il -giornil\is'ta 
. L'altro giortio si .v(•ciferavll. eh~ un grosso no.o h11 da mèUer giudizio o parola anche 
~ur~ol era a~at!l pe,rpetrato in .. , ohi,esa .di ·s.: qùand() si 'tratta' di 'soddisfare 'il· plibblico. 
Mmsll, che 1 lad1i erano ~tati arrest'a~i ·dopo! x 
aver opposta una fiera resistenllÌa ecc. ·ecc. 

"agginngendosi tutte quelle -frangia che vi/ Stamàne è seguita la con'saòra!zione·di 
· attacca• sempre la-fantasia-popolare1 Jl fatto: Mons. Giovanni Cngliero nella ohillsa idi 
era però grandemente esagerato. La. verità t:!anta Maria. Ausiliatrice. Yeecovo qonsa• 
è questa. Lo scaccino della chiesa, facendo · crantè .fu il no~tro Cardinale, .as.sistito dal 
la. solita perlnatruzjone, trovò .ranoipchjato :suo ~usjliare, Mons. vescovo Ber,tagna 'e1 dai 
sotto l' al tar maggiore, in u'na · poàil!h>De vescovi' di Jfossanci e di Parà, · · 
tntt' altro che di vota, un individuo munit.j . ~ons. C~gli~ro, vescovo· ti\o!are di' ;M:a­
di ferri e corda, che a quanto pare, non glcJa, .p.rovtml.~IO apostolic? :della _Patagònia, 
'erano certo in quellQ maai strumenti di è 11 pr1mo m1trato che dH; alla Chiesa la 
penitenza. Lo scaccino allora non s' intimorlj giovane Congreg~iione Salesi~ria. Don Bosco 
e, chiamate le guardie, lo fece arrestare 'eu lo 'Vacèolse, fanr.iullo dodicenne,:- e -lò fece 
ora·passato- il pover: uomo dalla casa di sacerdote, plli sno confidente e quindi visi· 
.Dio _in domo Petri medita sulle vicende tatore generale dell'Ordine. Da nove anni 
dèlla• fortulla, Mons. Oagliéto ha abb/lndonato. il-;suo. caro 

>< 
Il giorno 10 corr. si potrà veder.e .. alla 

-l:ltazione della ferrovia di trepo·Oapedale 
della Croce rRassa, del quale .. tntti -i gior­
nali hanno ·rtlloto . parlato. Sarà· :~:isitato 
.prima 'dai militari e poscìà dai socii della 
Croce Rossa. 

x 
St.aesera i . membvi della Soci~tà · delle 

Feste .venezian~ sono çonvocati ,per stàl)jlire 
lo spettacolo da darsi nell: inaugur~~rz10ne 
del Carnqvale, So già quello che la Pr.tisi­
denza propone, ma par' 11<1esso ·acquà in 
bocca .... mi è sta'to detto" in secreto è non 
voglio propalarlo ai quattro venti. Ciò che 
poSBo dirvi è che ormt~i la Società d~lle 
Feste veneziane dispone tli un - capitaletto . 
di 50 .. 000 lire e che a presidente della. So­
ciotà fu nominato testé l' assessore co. Val­
marana. 

Oratorio- di 'Tol'ino, i suoi lliletti •studi mu­
sicali, la sua patria per evangelizzare· i ·Pa· 
tagoni, che sono affidati alle Missioni s .. te· 
siane. Il nuovo prelato conta circa 47 anni, 

x 
· Domani la Congre~JIIZione dell' Oràtorio 

Salesiaxio compierà :il 'Buò 4.3' ·~~onniversl!orio 
dalla fondazione, e il"suo primo Veéèovo 
celebrerà la prima me3sa pontificale nella 
chiesa che lo· aocolèe prèdicatore e maestro 
amoroso dei fanciulli. 

J,a belltl ricorrènza sarà celebrata con 
pari_ giubilo in Italia, ;Frtlllc!a; Spagna, 
Portogallo ed in America. dove Don Bosco 
ha sparse a centinaia. le sue case e diffuso 
i suoi benefizi. 

x 
Oggi il-Duca d'Aosta ricevette .~nar,de• 

putazione dell'Alta Camera composta, di 
.quattordici senatori. con a 'CaP9 il. venerl\!ldo 

X 0onte• di :Castagnetta, _scrittqre ca~tolio~ di 
Il Consiglio· C()mUnl\le è convocato in se- grande dottrina ed. autico ministro.di Càrlo 

duta pubblica 'mercoledl prossimo per trat-- A:lherto. . 
tare fra l'altre cose della nomina del Pr~- La: rappresentanza espresse ·al -Principe 
Bidente e del quarto dei consiglieri 'della 'la SU!\"ammirazione per rJa, condotta -tenuta 
Congrega~i(/Iie di Carità. ' Qualche giorllhle, · insieme al'- Re dura.nte -J! -epidemia cole­
forse .ad art~, mise fnori ' la· no~izia che ' rica. S. A. R. intrattenne i ! senatori oorte­
monslgn.or Bél'nilrdi attuille 'PreRiderite a- sissimamente 
-~eya date le dimissioni.Niente d1.p1ù falso: X' 
monaignor Bernardi cessa.· per anzianità •e · · -
molto probabilmente sa1·à nomioatò di nuovo. -Sebbl!ne non ne •abbja PÌÌI. ratto par(lla, 

-nou: sono -cessati i. malçop.~enti, le . recrimi· 
X. nazimd 'e le proteste '!l· propo~i.to dell' J!ìspo-

Anche oggi devo_ aprire la rubrica dei siziooe testè. cl)iusa. o· è u_n. giprna,le '/IOn 
morti. La contessa Maria Lauretana· Jlloro- nffioiale che si_ intitola: il Malcontento ,e ne 
sini-Gattemburg,la splendida benefattrice di dice di cotte •e di crude. ali~ indirizzo del 
Venezia, la piissima dama non - è più. Comitato Esecutivo e di quanti. se le me­
Inferma da molto tempo, ieri mattina spirò ritano, 
la sua bell'anima confortP.ta ·da Sua Emi- E per altra parte: continuano a giungere 
nen~a che 'le amministrò gli ultimi Sacra- a.l· Duca di Aosta •le proteste degli operai 
mànti. ·.La contessa ·era nata il 21 dicembre cattolici, i· >qnali ill . .IJ,Uesta .. cirqostt~nza si 
1806 j aveva. ~UD~!le cj,UiiSi-'78 alih.i,' 9d~i 80ÌIO• dimostr(lti 'énefi§IOÌI'••OOnC.O!-'di, e. ,prU• 
colla. morte d1 Moha. · I,Jt\nal, della· "PtiDW ---denti; · . tDì Jl'ABJO, 



•, 

i ''·' 

Si , ~ieura eha il Sommo PòritiJtlee 
stà' preparando,tlna.. nuova protesti\.' oontr? 
1a:le~gii1del d1vorz10 ohe è·ata.ta.·dl qu(lstt 

iorm ripresentata alla Camera. . 

··Governo e Parlamento 

CAMEM,DEJ DEI'UTATl 
Seduta del7 

. L'ESPOSIZIONE FlNA:NZIARIA 

, Cominciali dO 1' esp:osizione lfinan~iaria .M:a­
glillni., piQe che, gli ultimi· e,npi segnala~o,no 
pella storit\ dello finanze italiane una data 
ir,nppr~alittllper le grandi riforma compiute 
:f!! pt\1' ·l' 'M'I'iamento 'ad ulteriori. 

Esamina i resoooliti, deLI88d che diedero 
24 nùliòni di maggiori entrate, impiegati 
pet C?ll).~l~tar~ le dot!IZÌiln,i .. d~gli apJ!rè~ta­
:men~J mJ.htan· e per 1 htvor1 pubbh01. 
' ,L' esèrr.l~io ~~ phi!)se in,alauzo d()p~ av~r 
'provved',J:to aildlle' le spese ultra-straor<lmai•!e 
e migliorato il patrimonio per 44 milioni. 

ta riforma dell'an n no finanziario prescritta 
·dalla nuova logge di contabilità obbligò fare 
,del l· seme$tte 1884 un, esercizio a , parte. 
::F)sponé ·i criteri con cui fu attuata la riforma. 

Comparan,do l' eaeroi~io semestrale ~ogli 
stessi. periodi precodenti dimo't~a che Il I , 
,seme~~ro 18B4! benchè pri,vo' della tassa ~l•l 
m'acinllto tota mente aliohta dal l gennaiO, 

:avrebbe ·lasciato al tesoro un beneficio di 
·oltre.J5· milioni\· Ma volendosi costituire una. 
uni!~ organica del nuov,o e~ercizio, .1884-85 
, si .dovè lasoiarij ·a quest nlt1mo varie. mag-
giori entmte sc11denti nel 2 aenteHtre. , 

Tut,tav~a il conto patrhnon!ale ùel. s.em~stre 
chiudesi con un aumento d1 24 m1,hom, 

L' oratore trattiensi sul modo con cui 
procede~te nell' eseguimento della legge per· 
l'abolizione' del· corso' forzoso, ptesenta la 
terza: telàziona, ,della, commissiona esecutiva. 

Fino al 20 novembre cambiuronsi. biglietti. 
jn toro, pqr, 232 ',\Uilioni, ·i?· 11rgent9. per .116 
milioni; restano da cambiare e da annuUace 
252. milioni. . . 

L·~, 6,du<i\.a 'imb,bJ'ica non. essendO• mai 
> 'scemìita lo "stòk dell'ori> del paese è consi-1 
derevolmente aumentato e in conseguenza; 
le hnpo!tazioni ma,ggior1 .delle esportazioni.' 

i :Non! ,veri~co~sL l.l,lc\ln ,premio .s.ull oro,, 
La' stlltietica, consu!lli, è coiJfodante cq1Ue; 

mo.stra con, le c!fre sull. 11\lmento del con·: 
, sutilo • qlllle' oàrm, del -v m o, del petrolio1 del1 
' •caffè' è' <lello zucchero. , ·· . , : 

Plìtìtlando 'all'esercizio· coi·rente ,:dice, che 
presenterebbe condizioni assai più. VIIntag·: 
giose se il Qolera, Ol'll scomparso interamente,: 
non ave~~.~ t.ur~11to gli affari per alcuni mesi: 
e richie'sìò'-ma~glori spese .. · ·· , 

L' assestamento di qu.est(} bilancio porta( 
. adunque un avanzo effettivo di sole 300 
' mila 14re. > 

bil~ cun' ul~rio~l' slste~a~IRD~!l. i.l p~og~aeo 
d,L grl!dito; dello ~~~ clie , J!.BBJOl~f~r~ .. ,!!-Ila 
.ua Apanzft. eempr~ un l!iig~ib~Ò "''~~lré;' ' 
, A~cenna, ai provvedillle~ti, ado,~tatt per 
dare nU01:8 ,faciiÌtll~JOriÌ al)a negoziatiC)'tle 
della reridità pubblica .. E allo studio ·un 
progetto di legge pel pagamento trlméstrale 
Confida. chini titoli. di Stato raggiun11eran00 , 
l'alto corso cui abbiamo legittima. raj!ione 
di. aspirare. 

Sostiene la necessità di un istituto orga­
nièo per l' ammortamento dél debito. A 
tutto ciò ci avvlriineremo, se coi cdteri ora 
esposti si provvederà efficacem~nte ad un 
assetto definitivo ed al consolidamento del 
bilancio. Confida nella saggezza 'e nel pa· 
triottiemo dal ParlamentrJ che seppe, sempre 
jspirarsi ad alti ideali pel ben~ della pat~in. 
(Vive approvasioni). . · 

Il ministro presenta inoltre un progetto 
pel riordinamento della tassa sugli affari. 

.11. guardasigilli presenta un p~bgetto di 
proroga .dei termi?i per l' affranc!l~?nto 
delle deon:ne feudah nèlle provinJce stclhantl 
e, napoletane. 

Annunzinsi un'interrogazione di Mar~ora e di Mussi sugli inconvenienti avvenut~ a 
Milano ed altrove cqll'appli~a.zione del,n\1,0~\) 
regolamento Ilei ginnasi e hooi circa l corano 
e sull' intendimento del ministro sull' au­
mento· d cHe scuole tecniche di Milano. 
· VeHni giura. - Levasi la seduta. 

Nella seduta del Senato del 6 fu prose­
guita la discussione dei ' disagao in favore 
dei maestri elementari che fu combattuta 
da Vi telleschi. e difeso da altri. · · 

:cpppino ·riassume, la· discus~ioçe, insiste 
sopra i vantaggi della logge dichiarando 
però di accettare le modificazioni che par­
rannr, convenienti all'ufficio centrale. 

La Camera né!la seduta dello stesso giorno 
prqsegul la discussione della legge ferro-

·vi,arià. · · · 
Notizie diverse 

Secondo la Tribuna, il ministro Mr,ncini 
studia. il modo,. di porre sotto il prptettor~o 
italiano .tutte le mis~ioni P!\~tolio\le in Q­
rieQte e Jarebbe cip per uno, scqp!J politico 

,:d,' aççor4o con le altre pote,~~e .. 
, S.perjarno ,che piò non si avveri, perchè 

S!\ppianlo pur troppo quanto valg!l. il 'pro­
te'ttorato dell'· Italia; speci11lmente per scopo 

'politico. 
- 11 ministro dell' istru:tionè pubblica 

·:c~nyocò n11a' 'comlniasione par. rivedere il 
:auo ·antico progetto di riforma dell'insegna­

::mento .secondario. 
·L' on. 'Malloilli è :malato '·di reumatismi. 
L' ammil'agll~ Di MÌJn!ile'rèoatosi a Ròma. 

'pen pvèstare giuramento di senatore, cadde 
gravemente ammalato di. bronchite e jn 
pocu, d' or11. ·mori. 

, ,)ll'. morto_anch,(il ne11atore Gerolamg Can­
telli. 

'·'· ' rrALIA 'Ma risulterà molto superiore come .negli 
· 'tlsercizi: 'decorsi e ·forse, basterà a coprire le Bolo~na _ Nel!~ cattedrale di S. 
' spese .. ultra-straordinarie pe~ le qu~li: si Petronio, 'un soldato dHanteri!l; di guarnì­
, mserv~rono WJr legge i1 mez,lll spec~ah pe!f giona a Bologna,· mussnlmano di religione 
. l' esercizio dql 1885-86. ·: . . · , · negro di razza, già domestico in casa Amici, 

·. 11 ministro ~nnunzi11 un avanzo di 1.0,822,1!0~ riceveva il Sacramento del Battesimo. 
•lire che per 9 e me~zo sona· destmate,. al.. • d · · ·1 N U d •t F 
l' ammortamimto dei debiti' redimibili. . ...,vev!J.·.II P!\, r)nl.l .... ,, . .o~.•: ,,r.ancesco 

Oavagna, figlio al nòto banchiere, e la si-
A!IclÌe in questo esercizio occorrono spese gnora, Amici, congiunta di.'ril;!\rco,Mirighetti; 

ultra-straordinarie per le quaJì. si stanzia~ Indi. il soldato n.'.eg· r. o era .t0nuto .. al.la Ci·e-
l'ono mezzi speciali che forse saranno sui- .. d l f M · · · 
pe~flùi ;do~.endosi. ~~~~amlere di potervi _supi' sima , a pro · 1\Bsimiliano Barbt.erJ. 
phrEi. cplie· maggiOri ·~ntrate .. ed /eoenom1e. ! , La · còminovénte funzione fu ~lftta da 

Parlà. in· sèguito della cassa militare cui , . Monsignor Arcileacovo di Bologna. 
destinerà 4 milioni sul bilancio straordinariò l? ado va - La Corte d' Assise,. in 
della guerra. · s~guito a, verdetto del giuri. qondannò ad 

' La cas'sa delle pensioni possiede assegna-' un. mese di carcere e trecento lire di multa 
: meùti . sufficienti per far frante ad ogni il gerent~ del giornale sociulista Il. Pane 
' impegno; bisogna peraltro provvedere alle per eccitamento allo sciopero ' riel PolE!sioe 

J?ensiooi nuove e< per non aggravare troppo e al!a :r,esistenza ,alla pubblica ,forza. 
1 fu Curi bilanci presenta un analogo. progetto La discussione giudiziaria fu elevata. La 
di legge. . , .,eep~eqzl,\. 1 pr9dus~e, ptti,m.a,.)mprpssjone. 
: Dà ampi ragguagli ~u\ carattere delle 

obbligazioni ec~lesiast~che, destinate per 
l!!gg~ a sopperire occorrendo alle spese ultra· 
str11ordinane. 

Entrà nella J?olitica finanziaria e dio~ che 
il bilancio italumo dopo aver )argamen~e 
8tipphto a tutta' la· spesa ordinaria può di$­
porre di 90 milioni circa da· destina.rsi in 
P.arte a:sp~~e straordinarie e in parte al· 
l' ammortamènto dei debiti redimi bili. . 

·E' fermamente deoi~o di contenere Je, 
spepe, .in questi jimjti, .per poter destinare 
l' increit!ento. d«il\~ntrata clie sa.le a cirQa 
16 milioni nètti alle altre riforme reclamate 
dal pae~e. . · 
, ··P el' consolidare. talé, incremento necessita 
non indebolirà l'entrata attuale. A questo 
mira il progetto di .legge pel riordi!lamento 

'della tassa sugli affari eli e, nègli scorsL 
anni furono alquanto indeboliti, e che rac" 
comandi\ perciò all'attenzione della Camera; 
a questo mirano le convenzioni ferroviarie 
che liherano il bilancio da ogni alea (?) cui 
l' es~rqjzio gqvel'nativo lo tersebbe esp,o~to 
e ,porteranno la ,cQnsegu,e1l,za pella chiusuw 
·definitiva• del Grllu Ltbro; ·Cosi, sarà poss1~ 

ESTE::EtQ 

Spagna 

, Nei. circoli diplomatici si C'lmmenta lo 
scacco avuto .4a ltobledo ministro dell'in-
terno in Spagna. · 

Roble~o era. pre.~idente detrAoo~~q!'lia di· 
giurisprudenza. Ha dovuto dare le sue. di­
missioni, causa una deliberazionu · dell'Ac­
.cademia binsimant~ il contegno d'al gòvÌJrno' 
nell'aJflre degli studenti. 

, Oodesta, presidenza accade m i ca h1sciat11 
da Robledo venne offerta 11 Sii vela amba: 
sciatore spaguuolo a Parigi, il quale ri­
spose non poter accettare tale onore se 
l'A~cademia si mantiene io contegno ostile 
al governo. 

Del .resto l'astensione degli stud~nti dalle. 
, Università pardura; Molti preu~ono partito 
, per glilstndenti , anche ,41 .coloro obe non 

erano ostili .al gqvcrno e ohe approvano le 
priÌ!leott' restrizioni poste alla sconfinata 
lbertà d' ,lni!egnam&nto. Ma il tutto si apie­
ga, pèrch~ 'ora la questione primitiva si ~ 
cambiata In nn' altra. ' 

Le uoJversità spagnoole hanno alo~ni 
privilegi . d' immnni~à che a quanto. paro 
la polizia avrebbe v10latò. Ora la divisione 
degli animi non è dunque più tanto sùlla 
questione· della lihertà d' insegnamento, 
qnnnto Rlli diritti tradizionali delle Uni­
versità: Ciò non toglie nessuna delle gmvi 
conseguenze cbe il conllitto pnò avere: ma 
lo (a perdere molto d'importanza per noi, 
perebò noù si tratta più di questioni uni­
versali delia libertà delta so i enza . coma 
la deOUiscono pomposamente i nostri libe­
rali, ma di nn. piccolo coutlilto di indol.e 
al tutto. locale. 

A. ustria.-Ungheria. 

Il principe di Loowenstein donò 200 
mila franchi por ._la fondazione di nna 
Università cattolica a Satisburgo. 

Francia. 

l bonapartisti di Parigi hanno destinato 
di festeggiare, la seconda domenica di di­
cemb~e, l'anniversario della elezione di 
Lù igi Napoleone alla presidenza della . Re­
·pnbbllca, con nn banchatto di 800 coperti. 

Si' dice che il banchetto verrà servito 
molto democraticamente; vale a dire obe 
si maògtarà poco. 

- Il Ocnslglio mooicipnlo di Parigi si 
è pronunciato con voti 50 contro 23 in 
favore della 01 noessione del Campo di Marte 
per la Esposizione del 1889. 

- Il manifesto degli nnarchicl col qoalo 
si invitavano gli operai disoccnpaU a an 
gran meeting venne stracciato dalla polizia. 
Gli anarchici lo riattaecarono. 

I Plllazzi del Sanato o dolla Oamera, 
l'Eliseo e la Banca N azionalo erano Ieri 
fin da mezzogiorno· custoditi dalla truppa. 

l glòrnali ·della sera rolcavano brevi r~la-
7ioni del meelin,q nella sala Favier. Foi111 
enorme; grun dispiego di forza pubblica. 

La discnssione fu tnmnltnosa. Nessun 
oratore ha potuto finire ; avveni vano dentro 
nella sala frequenti risse. 

Terminato il meeting la folla si sbandò, 
senza òhe avvenisse alcun grave incidente. 

Nessuna dimostrazione n~lla strada. 
I deputati ·d~ll' estrema sinistra decisero 

di chiederà 1':1boll~ione del bilancio doi 
c~lti. 

Cose di Casa e Varietà 

l sedicenti cristiani evangelici 
hauno trasportato la loro bottega nell11 via 
più centrale e frequentata della città e 
domenica hanno inaugurato il nuovo eser· 
cizi<l con una delle solite rifrittnre di be­
stemmie è di insulti plateali contro il cattc­
llciamo, ammanite dal conduttore dell'eser­
cizio 8tasso o mille volte confutate. 

Noi non siamo intervenuti a quella sce­
nata pqrchè il cattolico 'sincero, obbàdiente 
alle leggi della Chiesa non deve nemmeno 
per curiosità varcare la soglia di qu~i 
luoghi di perdizione e di i!npostura cbe 
sò'no le s~le ~egli ov,angelicl; ma anche seuza 
il divieto della 'Ohie~a ci saremmo astenuti 
dall'intervenire a quello spettacolo oiilrla­
tanesco, .per quel rispetto che ogui uomo .. 
deve a sè medesimo, al prop1·io decoro, 
alla propria dignità. E' per il manifesto 
cbe venne affisso ai muri della città che 
conosciamo l'argomento trattato dal con­
duttore. dell'.esarcizio prole ;tante. 

Purtroppo rion mano11rono di quelli ebo 
non seppero resistere alla cnriosi tà e si 
rel)arono ad ndire la sciocca ed empia 
pappolata, m~ erano per lo più geate fri­
vola, gente che vive nell'indifferenza, gente 
che non ha più nulla da perdere in fatto 
di fede e che non si arrenderà certo alle 
favole degli . evnngolici per · respingere le 
qt1ali è 11ncbe troppo il più elementare 
senso comune. 

Ad ogni modo sta il f11tto deplorevole 
che nel cuore della (littà, coi denari venuti 
dal di fuori si è potnto inalzare una baracca 
per lo spaccio 'li O !D pietà e di , menzogne; 
~be nn esiguo manipolo di rinnegati sem­
plicemente tollerati dalle leggi le quali 
proclamano pet· unica religione dello Stato 
la religione llattolica, abusando delhi condi­
scoudijnza delle civili uutorità possano In­
nalzare caltedm di menzogna e con pub­
blici maoifosti far propagaotla di pessime 
dottrinè oha oft'eqdono l sentimenti d.i tntto 

~ ' 

nn popolo e attentano n?n solo .. fil eat~oll7, 
èismù, ma ai fondamenti del crletlanosJIIIO> 
aUent11t0 ~be poi si risolve. nella tÌòlaillonè 
dello Statntò fonda montale del. Rugno. ·lm­
potoechè altro sia la tolleranza di, nn culto 
esistente, altro la predicazlooe e la ten&atll 
introduzione di nn culto nuovo. 

Oi rieorda che nel 1883 a Bergamo nn 
altro del ciarlatani del protestantèslmo 
avea intrapreso una simile propugandn, .ma 
dovette smetter la ben presto di· fronte: al 
contegno minaccioso di quella oitttldioa~za 
cattolica la quale sottosrrrsse una eoerg1ea 
protesta e la mandò al R. PreMio o· noli 
si detto posa llncbò · non ebbe ottenuto ra• 
gtone ai suoi reclami. Non si potrebbe 
fare 'altrettanto nella nostra città e ricor• 
auro ai sodlceotl evangelici che anche. a 
rigor di legge non possono usci;e da q~èl 
contegno che è Imposto loro:dall essere pn· 
ramente tollerati dallo Statuto~ 

Avevamo scritto le righe so ,esposte 
quando ci· venne fatto di leggero nn nqovo 
manifosto dei sedicenti evangelici. J.!er:' un(\ 
conferenza, che s11rà taunta dom11ÌJi dal 
conduttore, sull'Immacolata. h presenza 
di ljuesta nuova otfdBII che vione fatta alla 
nostra fe,le, oonscii pur troppo di quali 
insulti iofùrnilli sia ripieno il repertorio 
dei {Jrotestanti contro la Vergine Santis­
sima, contro questa sublime creatura dell11 
mano onnipotoute di D o che riscosse in 
ogni lempo e da tutto il mondo in~ivilito 
umore e venerazione; contro la regina ,de,l 
cielo e della térra, che inspirò i p i lÌ boi 
canti doi nostri sommi poati , alzitl· 
mo ancor più forte 1.1 noscra voce di 
protesta ed esortlt1mo l cattolici udinesi 11 
fare altrettanto e a non ptlrllletterè che un 
clarlnttlnO qualunque pos>a impunèmeate 
insultare od otfdodere ciò ~il~ v'ba di pi.ù. 
sacro o vonerando e di p1ti caro 11 nn cuore 
cattolico. 

I,' inÌpndenz~ 1lella offesa sciagnr(!ta­
mente permessa da chi ha l' impreseindi· 
bile dovero d'i tntela1·e te leggi e di far 
rispettare i sentimenti di tutto nn ,popolo, 
esige una riparazione solenne ed una pro­
testa ·energica. Quanto alla riparazione, se 
l'attentato dei protestant'i sarà consumato, 
essa dove rispondere alla fede, alla devo­
zioni!, all' amore che i cattolici friulani 
nutrono per Maria Immacolata. Si trasporti 
proeessionalmonte l' Immagino venerata del­
la Vergine dello Grazie nella 1letropolitana 
ed ivi si compia la funzione espiatoria. l 
:f~d'eli di tntte le parrocchie della città e 
del comune vi aecorrerranno tutti insieme 
ai rispetti v i parrochi e clero. 

Questa propo3ta non ò nostra, noi la ab­
biamo raccolta dalla voce pubblica e la 
sottoponiamo al111 ecclesiastica autorità In­
sciando ad essa ogni decisione sul da farsi • 
Ma insistiamo perJhè qualche cosa si faccia 
che attesti la fede degli udinesi e iu 'p a t'i 
tempo serva a riconlare all'autorità il do­
vere che le incombe di far rispettare , le 
leggi. 

Se grande è il cordoglio dei cat­
tolici per l'offese recate :in questi g10nni 
alla loro fede da una mano di, l'inn~gati e 
per quello peggiori che sono loro mioac­
ciato non mancarono però ad essi .in tinusti, 
stessi giorni motivi di consolazione e di 
c<JnfHrto. Durante la novlloll e oell;l testa 
dell' Imnmolata tutte lo chiese (arano 
straordinariamente affollate e numerosissimi 
i fedeli che si accostarono ai Sacmuiatiti, 
Ma questo speltuoolo fu di UDII st1:a!:.ra9da 
impononz~ specialmente nolL1 oblos;1 urbana 
di S. Giorgio dove la festa dell' lmm:lcolilla 
si celebra .con pompa straordinaria. 11 oa 
foll11 enorme di pop1lo intervenne assidD3• 
mente la sera ad asco!Lard la di vi n a pa­
rola dispensata dall'esimio sacerdote Oon 
Goliardo Scotton che seppe trattarè in modo 
piano ed eflìoace importantissimi argomen~i 
tlbbattendo e stritolando gli eJ-rori del 
giorno contro il cattolicismo, i suoi dogmi, 
la sua m'orale .. Anche alle IStruzioni della 
mattioa accorrevano in f<JI/a operai, conta• 
dini ed artigiani, e tutto fa apeit~re che i 
frutti siano stati copiosi. ' ' 

Ieri poi, feRta dell'Immacolata, lo fu n. 
zioni colebrate 11 S. Giorgio tailto la. wat• 
tinti che la sera furono oltre O~tni, ti ire, 
commoventi, e1ilìcauli, imponenti. li vasto 
tempio la sem rigurgitilva di gente obe 
!IVOI\ invaso Ogni angolo del OOÌ'O, della 
saoristia, ed o ~cupa va perlho la strada d l 
fronte n Ila chiesa. Nnllà diciamo 'del di­
scorso f~tto dallo Sootton del quale sono a 
tutti note le belle doti di cristiano orat Jre 
e la scienza; piuttosto amia.mo offrire a! · 
nostri lettori un sunto del d1scorso da ln1 
improvvisato domenica e pel quala gli 
porsero argomento le dua domauoie cui il 
condutture doli' eserciz.lo di via MercatO• 



tep~blo ;VOI\ da risponde,re a SUO modo pÌÙ DOD sj~ d~ ,qnésta;.o. q(leÌià ~éttR 'r!,tiil~ato, ', .A:llà.'i dolitàìicJà dÌ àlOUDI D8IO" 
Tllrdi.alla inaugurazioùe della"ono'ta sala, U vangelo adunque seeò.ndo n tess1ng·pro• .ìihl;~tl'.èll Udine inalzatll.allUlinlatero 
. ~'orat.ore, dimostrato c.o!De 1\nuitil r~.l~~ testal\te.'èbè dipìpgt~.'Ìa éclsa' ooìi''~ii b~llls· 4ell' A'gtféoltnrÌt,' lodòstrl'&' e Còlil'llierdlll; 

gtosa è ti fondamento della,pae~ de.i (agili, simo 'apo'Jogò;'•irl' trill'ilo; del"pròtestll~ti è nù' çbe ~~ pn~lilieaasero, bèl' giornali "locali J 
e !•·•Sorgente della, proAperità, e gpm,dezr.a. semplice cm·tone vuotO: ··· '· · · ·" ' qo!lli,(\egl( ·~llllgrilntr; 'il ''!t·" M:jnlstllto i'i~1 .• 
do1 popoli, e, oongratult~tosi .. coll11 . no~tra ' Gli E.vauglllicl .ur\~tlllòi. ~r~do\io ·~i avèr~ spose cplla ~~gn,eote: · · · · . · '· .· 
oittà obe . ~i . conservi) sempre n~tla' fa.do' Ge~.~ ,Crj~to : ,m.~ es~ l assog~ettnlldo Il van•. .:Al Si,rp Pr~sidetztè. della Cam.eJ'a .di 
oattollç11 .annuncia che si stava per, inan, ~ol~ nl.la rl\g_io,ue umnqa fee~ro .. s,pa~irl) H · · Cominet·aio di"Vdine.' · " · 
gurare UU \empio tle' cosidettì evatlgP-licl' soprap!IIUrulP, Il SO hannp ii',CI'lsto, ID essi} · 
cristiani, merce straniera a noi piombati!. ~anno il Fi!§liUolo dall'uomo non il Fi·· Il p.rovvedimento chiesto da questa CIÌ· 
~al.l.a n~bnt,,sa Germania. Persuaso ohe Q~s-' gli,uolo .. di. Dio. e iiredontorè:'\1~1 mondo. 11 mela per, ovvfara alla frQdi. .che còllll!jet" 
snn vero oattolico vorrà ,intervenire a q nella P11ullls poi, qoo un!\ .nuu\eroslsslmil ·scnoltl tono gl~.emìgraoti,. consiste~te: nella pup­
raduoanzll per non incorrere le sèomnniobe n~gll atti di Cristo 'non vede 'che miti, nè bllcliziono sui giot·nali Iooali dei nomi di 
fulmin!lto dalla Chiesa, non .. vuole però de· ~tri}n~, eessq ,'li ess~re nn .~non ~rotos\tlnto coloro ai quali fn · concesso il , passaporto 
frandare i fedeli dell'argomento che "i.vi p~rcbè òegò l il e.sisìelt~a stessa df (ìristo. pe_tl' estero, non • potrebb~,' seooudo l'a v· 
sarà svòlto o che è stampato per i canti !}\i .Evan,qelici' Cristirùi'i 'adnn«u!}· riori viso ··det· Mlnlst~ro · ilell'Ioterno, esserà 
delle .vie 11. cnbtt11li. çarattorì:. Ohi sotzo b.auùo· nè 11. Vahgelo, nètGesù Cristo il sono Mn~entlto, 'petéhè trarrèbbè 'seco inconve-
gli: l!Jvangeliçi Cristiani? Che. cosa'v'o: al~lievanqelici e 'arltièi'Mtiàni. · · ~iont,i di yario genero, .. ' . . · , ' . 
gliotzo,. domande,.che ~gli pm·e;.~i jroponò Per Iii' seconda domanda dhi 'cOsà ·vb· .fi)sscino. ,parÒ' T negoZil,lnti,. priltl~ i di 
a tema della sua conferon~a.. , , , i· qliono ?, (11oto.re ,s.i ,. ~Jl,lgp. aHI! ~t9rìa. l. n- fare. eomm.iuistrazioui di. merci. njersònè 

Alla prima domanda: Chi sono gli .E- tero col predicare . che ugrif. 'émtiano è 11\l.U .abb;~~ttl.pza épq~scirite; recilr~.i ntloQ'ale 
van,qelioi Cristiani risponde.: l'ammasso ·pontefice:. o t rP,'- eh a• nessirn 'Cristiano ha Uftlclo. dl_.l'ub)llipaSi~a.rezza.. e .tlom~u~~r.e 
'di o,qni•errot'e, e tnllooiò ebe può esseni 'do'vor dì ollblldìre •al · iP,Ipl; ni··Princlipi' ai se 11d, ess1 sia stato rilasciato il pnssap,0rt9 
di'più' antievan,qelico e di più .. antim·i- p~;dronl aelielle la· guerra.,de1r contadini, è per lllsten•.. . ,, 
stiatlO. E qni l'autore tratteggia la vita mentre ardeva qnesl.a lotta. terribile susci- ' J,ì\Lloro domania sarà soddisftlìta, :perchè 
di Lotero, le sue passioni e i suoi vizii: lata <la lui, egll scriVevi\ ài principi :«Su. il ·tfl'oj~t~rò· Impartirà analoghe istrn11loni a 
eba lo portarono alla ubbriaohezza, alla via,·ri'Ìtwipi, ·a/te armi/, J>~roll()t.e~e, i[e- ' 'qtiellà PreMtnra. · · · 
bestemmia, al concnbioato con una monaca, ·t·ite Sono venuti :i tempi ,mel'aviqlwsi · · · . , . Per il• ?tti~istro GUICCIAÌtDINl. 
Ontterina t\i Bore; narra colle· parole di in cui un p1·inoipe p!IÒ. cot..sanq.1.f~.f}ua~ · 
Lntero come questi sia stato indotto dal daqnare il.oiefo piit. fqcilmente. ~!te ~o,i: Atti della Deputazione pro'V'inoiale 
demonio che gli appariva freqnentissimn- .eoltq .. ora~wn~. ·'·F. et·cuotete1 tt'ppqs~flte,: di Udine. 

1 

mente a ·iniziare la sna riformn, o sfolgora ucctdete tn fa<'Ota .. e per ai d·1etro, poi· , . 
l cento errori colossali e le cento contrnd- · ckè .il serJizioso ;è un C(lÌie a~·r,qbbialo c1w : Sedutr. del 1 dlèembre 1BIÌ4 .. 

dizioni delhi sua dottrina. Ed esclama: ecco . v~ morde se non lo aUett:ate, (TO!ll: 2. ' ;i; c'[j!l Deputazione provincillie nella Be<lata 
ouuge!ici, il vostro p4triarca, il vostro, V1tt. fQi. ~4 B). .. . . ;, ' . . · • . ! odierna approvò i bilau~i proventi vi per 
duce; tl vostt·o satzlo. . i. J,!' goe~r~ .dei C1ò11th~l~.~ solta~to .<e 11; ta~no·1885 del Oomnni sottodescritti, an· 

A Lutero fanno degna corona i saoi di·· protesLanteslm,o ne àUBcllò. moltis~1mé) ·.cò· · \O\'Izzlindo i medesimi ud attivaré la sovrs­
scepoll:, Zoingllo parroco di Glor'òna di. stò alla Germanr~ centomtla .. vile ~l quale; 'lfupos,t~ ~~dl?'iq,D:~le. sopi!l ogni lira dei 
dove fu éacliiato per le dissolut~zze a cui spettacol~ Lutero ~selàmnva · son !0> Jt!ar- tr1butt d1rett1 en,riali sui terr~ni e sui 
si abbaudorlava, ~d egli pure nmmnestrnto ttn Lu~ero, so.n. W che ?Iella, n/:Jellwne · fabbricati nelia mlr.ura che segue, cioè: 
dal diavolo per sua. confesgione : Eilolnm-, ho· ucctsp · ~.itltt . 1 pa.e.san.t,, v.ercM' {w co- · Pei Comuni di · !dd .. Oòm, 
p adio monaco di s. Brigida che gettò In . rnatzdato d t ucctderh: tutto tl loro satzq,ue Lire 
cocolla per prender moglie; Buceto Do m n- t•icade sopra di. me, rna io lo mando ;'at' Reana al Rojahi' '·' l 20 9543 
nlcaoo apostata• d11lla Religione per .spo· tzostm .8iquore ld4io .phe •mi .ha comari·: Frisanco ' .. , : s:s5:U8 
sarai ad una monaca egualmente· apostata,' dat.o d.t parlare così. (Tiscbrod, Fràuof. f, 1 Fagagna, frazione omonima, 1,40,:...-
0ilpitone prete ammogliato due volte, che 196 A). · · · · · · ,.,. · · . .. ' ;, • 1 , 'l'd. id.' d l· Villa l t:~ · 2,77 
ammnlato si .faceva sostituire nella cattedra · · Oal~in? a .Gin~v~~ io:sti~ni.~ol yoin~ «!: 'Forni •li ·Sotto . .. 0;83,7. 
di Teologia dalla sua seconda moglie, Oal· Con_c~~toro nn: tnp,nn(ll~ d1 s~ng,ne l.e co1: ~orui di Sopra· ··•·. ' · ·· · 1.07,2135 
vino che· saeordote si diede a· vita· così leggi, RRH ,suoqi~Y,an.o .eh~· .ll!:?rle,,. ~~ , .nello, ' 'A.o'torlzzò a fa.vore dello ditte qui so.tto 
scostumata da essere condannato ad avm • spaz!o dJsessant an m seco~do 1 r~gl~trl della, . indicato l p'ag11me'uti che segnano cioè:' •• 
i !! d 1 Il l'· t ctttà, centocinquanta persone furono· bru-: • ·. · . . , .. . . . ! . ·· i :. 

· mpre.sa per m11no e carne ce unpron 11 ··clàte per delitto di magia .(Audi n t. 2), IJa· - Al propnetan, do1 cavalli stalloni: 
d'infamia coil' ferro rovente,·es~tmdogii per cit.tà. una mattina fo stnpefatta in vedere' ,,A4_Qn~ ... ,o ~urlau, d~ :h.re 2.66, qual~ met~ 
intercessione del vescovo risparmiata. la' . rizza. te diverse forcb.e·àulle pnbliliobepiazze,· .. del p,IQm\ pro.vJUQlah. por la,. ,t9nuta deJ, 
pena del fuoco: Arrigo VIII che dopo •avere mudesuui 11 h n~ d !DO L li 1884 

'scritto nn t.·attato contn): L utero dedic11 ndolo: sopra ·c.nl era nn cartello e ve si,1leg!(Ma :: i · . · ~ ' 1 
.
1 n. 11 ~c . anno . ·. · 

'al l'npn, si abbandona allo soìsma per potJr Per. eh~ parlerà male dols~qnor .Calvino. Al s1g. Oapelltm. Bortol.o ~~ h re 1000 
· , E non . furono, ,1pa1:ole·:· il , pt1e,ta: Grnet,. por rala .aec().uda .d~l .lavQn dt ;,ns~aoro e, 

•passare 11 nuove nozze. rigettando la lèg\1-' il me~\C.Q Bqi~e~,.,il DlliÌ~trp uiitìiel6, 1 Bl'r-' r~diPIII~!lra .Ji~I .. PQU~Il ~nl Mudunl\:. , . , 
'timlt coos()rte; Arrigo Vlll che riempiè .il. thei.ior, MIChele. Serveto con mGlt.l's.• .. l·7nd . ··-. .A. li, o. sle. ss.o .di .l~r.e 296o.64, .• rqna_le regno di slragl o di sangue oondunuava il. •. . . · 

Oard. F.isher, il g.rt~n Cancelliere Tommaso altn farono perctò solù condannati a m1 rte.' 'pnmo.aocouto per fornitura della gh1a1a 
M.oore e q"anti non lo vollero r,icono~c.crd ··~li odierni a~dlcènt1Evéìil[jéZicì'Orìstiiiiii,i . ~~~~go la,at.~~da pr,ovincia.le Maestra d~ llali~. 
Paptl; Arrigo che rigetta Oattarina .d'Ara- miRcellaoea. d t, iut.em1•ismo e·~ì Onl vini~mo: ··' Fntono'·Juoltre · t•ruttat1 altri D• '42 affari, 1 

, gona per sposare Ano!\ Bo lena, elle deçapita; non' potradno .:ceéta: liggidi :farci .~di~questl! dei quali n. ~6 d1 ordinaria ammtuistri>-1 
questa. per .congiungersi a Giovanna Seyl)lor, regal_i,. pet·chè ~iamo in altri tempi, e su n~ "Zione della l'ro!lnoia. n. 11 di t n tela dei' 

. 0 .poi ad Aunll di Olèvea, che ripud,ia questa pochi m pochm1 : ma è certo che essi semi) Oomnn1, n. 3 d Interesse delle Opere P1e, 
per; prendere Calterinl\ Stoward e couq11nua · noraJIUO Ja d~t;or4~. 1b'a }• ~~~~~il\! s~ po~ e n. 2 di; ~odteò~io~O~I\m~iuistrllti v o; In: 

• questa a morte per sposarsi .a Qatterioa tf!IOIÌO f?ID~8r6, l UDI!à XOI!gil},Sil,; t~"p,9;Je4 CO~p,l~~SO D~ 51. .· 
la quale pure condannata a . ·mo~te · ranoo l :lD~~.~~r.e~zn,lo 1 ~C~ttH;.i.~m~,. i.l deis· ... :·.''" . .''Il.,!) ·t 'w p , • ; f' 
non fu trascinata al patibolo perchè sue- •mQ con .lotti I.YWLe i ~elit~j ,cb,e )11nnq · 1 ' ·:,. ," i ' .~P:UIJI\ ,,I'OVlllCI!I e. 

, eeaserlà mor.te del _tit!lutlo ... E. l'oratore c- çorona ~· q~es~t ~lstelll:\i .. rer9,.gl.i,. it~!,iapì ·''", .. · .· ·:;. ,''' '.'1, 1 .~~~1l~T~, ... ·!l spgr~t~ri~ 
sclama ancora: ecco, o Evangelici, i va- sempre subltm,l~~l;geu.IO, sumpre}I,I.V.~.~~~q · .:' :" . Sebenicq., 
stri duci, i vostri modelli. , non vorrnn!lQ .~erttlth~ule .far~Lcop!a~Ofii\C~ Uf" il. . . · . · ' 

celt,\odo, .s1q por col beneficio. dell' inv.èn~ · · .... o u lçolast;ioo•pro-vinoiale • .;,tv• 
Intanto il, protestantesimo si· moltiplicò lario, q~esta merce '\e.dè~c'~ ...... ·. · , :· · · ! ;,viso, •. ,Q~Jsto ;\ll'tiCIO. sc~li1otico · pruvincuile 

in mille sette e si risolveva nel raziona- L'~ratore pii~. fl'ce <.gli.· pnr(a s~~ 'viqltd 6~di\Jii'(Jvve4are ild lllcilui'pos.tr '!Il fuàestro1 
lismo è nel natnmlismo. Nel1836 Federico una JUterrogi\Z!One cln VI manda? Il. sa;. 'a cd\ v~:.aÌJuesilo . .lo''i!liip~il~io di lìi'e·ìo5u, 
Guglielmo di Prnsaia volle tentare la ria· cerdote cattòlico è mandato dal Vescovo" il .. e ad alcnui pO!iti· di mtlestm oon quello di 
n ione. di queste sette, specialmente· dei L n- Vesciov? .tiene r autòdtà dal Rowil.n? .. 'fqn~ · lire 466, t " ·· · ' . ' ' , 
teranl e dei Oalvioìstì, formandone una sola; teti ce, 11 P,ontefloe è successore d t· quel l milèstri' e li) maestre 'è ba aspirasà'er~ 
all'uopo ~eone più volte il si nodo prole- Piqtro. a cui. disse ~osù :: B,dscfi i ;,mfei · a detti postij .sono i1nvitati, a presen~i\rs1 a ' 
stanto pnisied!ltO da nn nffi.oinle di polizia: . aqnelt~, pasct le m!e pécorèllç.

1 
Jl a,ac~r~ qu~ijt,o · uffioto 'pilr farùe· dlcbumizi<>'oe e 

èol!landò cb e nelle cappelle troppo fredde dote ~attoilco. è. elevato "l m~gist.eN ~ella . per ~~n d'ere: oà~ensibi li i loro titoli: legàH. 
e vuote si mettesse nn crocifisso e dei·cati- · .P.red .. ìc~zio.ne per il s.~·c. ra.·mA.·.'nto,· .. '.dèi.l.'cir.di .. lm'.- .. u~tne, 11 ~ a19em.1>1o,l~s<. . .·. .. 
deliefi, institoi alcuni vesoovi con insegne · . ~ · .E. · · 
particolari cosiecbè ud essere vescovi· nul- zlo~o sa~~ a.; IP,a çotes.ti ~~di9enti , . vange- ·Il R. Provveditore, 'P; MASSONE. · · 
l' llltro mancava loro che l'episcopato, oon\e lw,~. qr~~~~an~ d~ cb! b!\n~o i\ 1 .1ll~tld~to ~ 
nl re ·non faceva difetto cbe il papato per da chi sono eletti maestri del ·p.qpolo, 'rio:- DI!Itio s.1.olto-' ?ttlfdaledl to Dicambre:La ··s.nta cua 
essere papa. È questa l'origino tlegll evlla- negando Il .loro. principio oh(\. ogiìi (edii!è ,lì dl Loroto - Digiuuo di ..4.venta (U q m 0,21 oora.) 

interpruto legttt1mo della Bibbia? Essi uon 
gelici: la unione delle varie sette prote- hannu papi,.nou banno nntvl'ità e si dicono 
stanti, la miscellanea delle loro bestemmie, mandati da orlato: però noi li preghereuio 
1l'ammas.~o di tutti gli e1·rol'i. di ·.mostrarci 'e loro ored. en.z.i.llli,. pQrebè no'o 

d• I h' l · · b . 9 dicembre 1884. , Elisabetta ng 1 termvoile essere chi~- crediamo cbe asti in materia di ·fàda per 
mata Vergine nell'epigrafe sepolcrale sa- rerrdorsi maestri degli li Itri rioeve.re ·dalla Cereali. Cadendo l' odierno nostro mer-
peudo cbo nessuno .avrebbe dato ttll .titolo setta un gruzzolo di douari ... · ' · · •·. : .CI\tO 'd ili grani 'do'po· d né' fesi~, come' lo si 
a donna cosi ~costumata. Per si m il guisa . E sl}rt\. que.sta' la' doll)anda. che· noi fa- 'attendeva;· l'lasci scarsntriente fornito 'e 
gli Emngelici Ct·istiatzi si chiamarono remo rd ogni loro insinuazioòe: ·Ohi vi qnin~i n~gli affari calmo; . . . 

MERCATI DI i UDINE 

L !LÈ! 

Pollame. Scarso. - lovarialo ma più 
soeten1110. . . ·.. . . , 

·· U~va., ·.c~iQ;ò con ·londenz~ ~· ribasàare. 
• Vèndute: 19.000 a L •. 90 é 88: U mille; 

j.'• 

TELEGRAMMI 
Madrid. 7 ·· ~ n'governatore Spaguuolo 

delle Isole Marianne fu assassinato. 
Vennero spediti rinforzi. 
Parigi 8 ..._ La còmmissione delle do­

gane ha ap~rovato la Relazione Dnval 
res1pibi)gt~_n~e l. ~(\mento dei. diritti d'e!ltrata 
su es mme. ·· 

'Senato -'- Discutesi ed approvasi con 
vòtì, 136 c.ontro 24. la dtorma elettomleì 
· Parigi t8;·...; Ca~i6~:a ~· Apn~9Y~l;iì 

bilancio della , giustizia • e • comirief~i,'. là 
disoussione di quello dei culti, ,., , , · 
' Lepere ne dom11rlda la .soppressione·. i : 

·• ·r;- atciyesco'vò. l!'rèppel dice . llhé ·1.a Cl\· 
.meni pon pùò' ·sopprimére il' . bilanciO dai 
culti, · ci!i equivalendo a·.ùna dèntincia ·'del 
Concor(lato. · · · · · ·· · :. ' · · · : 
·.Dopo .osservazioni di ,Goblet Ì' articolo 

primo è approvato con voti 378oo\ltro 140. 
Màlgrado il ministro dei culti ap~rovausi 

le proposte della commissione nduoeriti 
gl\, assegni degli arcivescovi di P11.rigi •od 
Algeri e dai vescovi di Orano e Costantina. 
. Il ministro co1nbatte quindi la riijuziòne 

di oltre d\lB Ini!ioni ~roposta dalla COìll· 
missione circa i vican canònici e i · vièàri 
generali. · 

La ri~uzione dice H ministro comporte­
rebbe 111- soppressione di un vicario gene· 
rl\leò· di. tutti i. canonici (circa 700) e di 
230 vJcecurat1. · · · 

· So~gi,unge 'il ministro che questa sop· 
press10ne sarebbe impolitica, ingiusta .. · < 
: Potrebbesi soltanto ridurre il numero 

· dei canonici . per estinzione. 
. · 1\ttlarlo .l' arcivescòvo. Fteppel e il rè-
latoro.' ' · · · · · ' · · · · · · · · 

, .. La: • proposta. JiFr~ppel , ~i #.a~~~n~re il 
VICa\'IO. generale, d1 :nesanzone VIene re· 
spinta.. . . .· · ·· · 

Il seguito a· domani. , ', t 

. W aldekroussoa;u presenta il progetto ili 
r1form~· del Sen.ato votato dal Senato. 

.•. BaUimora 8 .:__ E' terminato .il Con· 
cilio dei vescovi stato convocato allo scÌ)po 
di sviluppare Ja chiesa cattolica .. n(lll' A-
merica. . ,,. , ,, . 

. LOTTO: PUBBLIOO. 
''Eilra'iioni d;l giorn'a 6 dic•mbre 1884 

VENEZIA 41 - . 7 :___ 76 - 4:2 - .. 77 
,I.IA,RL . , .47 ......... 81 '- 86. - 24: ..,.,.. 88 
FIUENZE .... 2 . ..,.:.: 58, ,.,__.76' - .. 69 . ...:...65 
MILANO 51Y:~ 77 - 88·.,.. .3- Ì2 

'NAPOLI' 73·'-'- 10....: ·6- 33,._,55 
PALERMO. 37 -1'4 -' 5''-'40'-18 

, ROMA''\·"' '8 ..:!.'36i""-' 12 _,_,; 68,,,;.U 84 
't'ORI~~· '.W-:- 86 .::_ 40- 4•..:.::. 37 

. . . ;· ' _' ''' 

' ,;; 

. Oooratp il sqlloscr!Uo, 4till' iocariqo di 
rista.ura~e c~me pi~,\()re e. dtié.ora~or~ ~~~st> 
l'al!IZZO. Ar.oJvesçoVJie, ebbe 10 qlle.~tl., 'n\ 
t.ìml gior.lli la. 20d<\islazione .. di .vodors 
favorjto dì .numerose o1·dinazioni del nuovo 
stemma Arcivescovile. 
. sr fa premùr,ll pèrelò di: darne. parteci­

pazlol!ò ni Re,votendi Parroohl, VICilti: e 
fldppellaui della' Diocesi assic.uraodoli della 
mnggìori facilitazioni nei pret.zi, e dèila 
migliore esecuzione. del laNro. 
:, 'u.,di lui. recapito è! nel.Palazzy l!lesso 
Arci.véscovile~ · . ·· . 

Mattioni Giu$eppe 
tali da sè. percbè· il mondo non pnò rico· m'anda ~ Ah noi sappiamo che. cosa'' vo- 1 

'· 
1U'Griidotnrcq Sèmprò ricércato. Sòrgorosso 

noscere in essi che una salta atztievan- gli ono: vogliono: che noi rinn'IHiidmo ·alla ';in11inmento··per W rialzo del cinquantìuì.. ·P·R·E· 'SSO LA DITTA 
gelioa e antict·ilitiçma. E qui l'autore mo- nostra Ruiìgione,' vogli9no che noi 'liestem- Altti articoli inconcln<lenti; ' 1 
s~rò come nn libro non può tlssero regola mlamo Maria, vogliono ebe noi calp~stlamo · ·Dialrio i prezzi cbe si leggo.lio sulla • M • 
di fede, come gli (IVangelìci uou pOBSOU(Ì misteri e sact·amenti, dogmi e verità; Ma pubblica labellfl a mercato compfnto: Urbani e artinm.zi 
provare la iutegrili\ n g~.nuilà dei V~>n- per ciò noi dovremmo rnliledire ai nostri . 
gelo se non pt'l' la tt~stimoniauza dtli Papa maggiori che si gloriarono della fcd~, ver- Gmnaglie · STUFFER p· 3 G' Ud' 
e della Chiesa che lo c·ustotlirooo nei secoli gogn,.roi d~liu loro momorìa, lacerare le· Frumento com. » -.- a L, 15.- -.- · llB[OZIO BX . 1azza • laCOillO lDB 
·antecedenti, <'ome non possono in ale.un pagine. della llostra storia gloriosa, dìstrnf.(- · Granoturco com. » 9.40 » 10.- -.- Tròvasi un copioso assortimento Apparati 
modJ provare che quel libro ò divino o gere i nostri monumenti. Ma noi non lo ·. » Oinqnantiuo » s.- > 9.25 - . .,-
contiene hl parola di.vina. E colle testimu- faremo e invece innanzi alla imagìrie di » Giailone , -.- » 11.75 -,.;_ B<leri, con oro .e senza, e qualunque og· 
ojanze fece vedere come ogni protestautò Maria, ai piedi . do ila Croce giuriamo fe· . Fag i noli di pian .. ,. ...... - ,. 14.~ -;-·io ~etto ad uso di Chiesa. 
pu~ rigettare de\Vaugolò ciò cbe non gl,l de\tà eterna ai nostri'. Vescoll/'at Papa· Sorgorosso . ~·:o &~50· • ·7.- -.r-... , , .. ,. , . .. . ... · ........ , 
garba e eb9 diiJ&tti non vi b~ li~1·o çh~ , alli\ oostra 1ltotigione1 ·Sa~tisslma;' '·· ·:· ' ~·· • Cllatagn6'' al q', , -9.601, !.1 12~,....·~-.r- . ·Udiue1 1SS4. ']ip. deL PATRONATO. 


